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Piano industriale IREN  - sintesi. 
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Crescita nelle attività core e nei territori di 
riferimento. 

AMBIENTE 

V   Selezione di eventuali opportunit¨ di crescita allôinterno    

   dei territori di riferimento (Piemonte, Genova, etc..). 

GENERAZIONE E TELERISCALDAMENTO 

V   Crescita grazie al completamento di fonti di calore     

   strategiche (Centr. Torino Nord/WTE di  PR/TO). 

V   Integrazione nel portafoglio IREN delle centrali di       

   Turbigo e  Tusciano (derivanti dallo swap Edipower). 

INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 

V Gare gas: Consolidamento negli ambiti nei quali IREN è 

incumbent. 

CICLO IDRICO INTEGRATO 

V Investimenti coerenti con la nuova regolamentazione. 

MERCATO 

V    Sfruttamento dellôentrata in funzione del terminale OLT  

       e riallineamento delle fonti gas verso contratti spot. 
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EBITDA 2011 

EBITDA 2015 

Attività reg. 

Attività non reg. 

Lôefficientamento unito alla stabilit¨ dello sviluppo organico portano la crescita annua 

dellôEBITDA al ~3%. 

4 

592 mϵ 

670 mϵ 



Sfruttamento di opportunità esterne. 2 

Vendita del 49% di Iren Ambiente al 

fondo F2i. 

 

Iren Ambiente è la società che 

gestisce gli impianti di smaltimento 

dei rifiuti del Gruppo Iren.  

51% 49% 

CASH-IN = ~80 mú 

Acquisizione del 49% di AMIAT.  

 

AMIAT è la società che gestisce 

raccolta, spazzamento, recupero e 

avvio allo smaltimento dei rifiuti 

urbani a Torino. 

CASH-OUT = ~30 mú 

Acquisizione dellô80% di TRM in 

partnership con il fondo F2i. 

 

TRM è la società incaricata della 

costruzione del nuovo 

termovalorizzatore di Torino 

(~400kton/anno). 

CASH-OUT = ~32mú*  

49% 51% 

Comune  

di Torino 

Comune 

di Torino 

SPV 
20% 

80% 

<50% >50% 

1°   step (raggiunto). 
2°  step 

(negoziazioni in corso). 

*partecipazione del 25% nella società veicolo, 

opzionalmente incrementabile >50% entro il 

2016/2017. 
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Sfruttamento di opportunità esterne (cont.) 2 

Esercizio dellôopzione swap su Edipower. 

21% del Capitale Sociale di  

in cambio di 

- Regione: Lombardia 

- Tipo: CCGT/Gas 

- Potenza installata: 800MW CCGT 

- Produzione 2011: 2.173Gwh 

1 ï Centrale termoelettrica di Turbigo. 

2 ï Centrale idroelettrica di Tusciano 

- Regione: Campania 

- Tipo: Centrale idroelettrica ad acqua fluente. 

- Potenza installata: 96MW 

- Produzione 2011: 286GWh 

RAZIONALI DELLôOPERAZIONE 

ÅTrasformazione della 

partecipazione in Delmi in 

due asset produttivi. 

 

ÅSfruttamento delle sinergie 

derivanti dallôintegrazione 

delle due centrali in IREN. 

 

ÅMaggiore flessibilità. 

 

ÅNessuna Tolling Fee: 

impatto positivo su EBITDA 

e Cash-flow. 
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Piano di dismissioni ed effetti del deconsolidamento.  3 

Il piano di dismissioni darà un ulteriore contributo alla diminuzione del debito. 

V Fondo Ambiente. 

V Plurigas. 

V Altro. 

Deconsolidamento 

OLT. 
VFondo immobiliare. 

VGEA. 

VSasternet. 

VAltro. 
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Massimizzazione dellôefficienza operativa e 

stabilizzazione degli investimentié 
4 

41úm 

IREN 

track-record sinergie 

O 

F 

P 

B.P.R 

Sinergie 

EFFICIENZA OPERATIVA 

In uno scenario negativo il miglioramento 

dellôefficienza operativa costituisce il 

driver più efficace e affidabile.  

STABILIZZAZIONE INVESTIMENTI 

Conclusi la centrale di Torino Nord, il 

termovalorizzatore di Parma e il terminale di 

rigassificazione OLT, IREN si focalizzerà su: 

V Stabilizzazione degli investimenti. 

V Massimizzazione EBITDA. 

V Mantenimento del posizionamento nelle 

aree di riferimento.  

43 úm 

2013-2015 
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é per aumentare il ritorno degli azionisti eé 4 

V Tutte le SBU saranno Cash-generating entro il 2013. 

V Ottimizzazione del CCN. 

V Aumento del ritorno sul capitale. 

V Politica di pay-out coerente: ~65%. 

ROI1 

8% 

9% 

1Sul CIN operativo. 

PFN/EBITDA 
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é per migliore la flessibilit¨ e la solidit¨ finanziaria. 4 

Scadenze debito L/T 

Le necessità di rifinanziamento a L/T saranno dimezzate dalla riduzione del debito lordo.  

Scadenze  

debito L/T. (mú) 
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ÅLinee guida strategiche. 
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VGenerazione e Teleriscaldamento. 

VMercato. 

V Infrastrutture energetiche 

VCiclo idrico integrato. 

VAmbiente. 
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Scenario 

SCENARIO NAZIONALE IREN MOMENTUM 

å Riduzione del PIL nel 2013 con una 

lenta ripresa a partire dal 2014. 

å La sovracapacità di generazione 

elettrica riduce i margini del settore.  

å Fine dellôincertezza nella 

regolamentazione del ciclo idrico 

integrato: nuovo framework 

regolatorio positivo. 

å Aumento della competitività nel 

mercato energetico dei clienti finali 

(business e domestici).  

å Conclusi gli investimenti per i progetti 

principali, le Capex 2013-2015 

saranno prevalentemente di 

mantenimento.  

å Lôefficientamento ¯ un processo in 

corso; sono attesi ulteriori benefici da 

tagli di costi, risparmi e 

razionalizzazioni.  

å Riduzione del debito con effetti 

positivi sulla generazioni di Free Cash 

Flow e sostenibilità del Dividend yield. 
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Generazione e TLR. 

Produzione elettricità (TWh) 

EBITDA  198 

2011A 2015E 

235 

mú 

INVEST. CUMULATI (ó13-ô15)  

125  

EBITDA CAGR (ó11-ô15) 

4,4% 

Produzione calore (TWht) 

VIntegrazione completa delle reti del teleriscaldamento nellôarea 
di business Generazione, considerata la stretta 
interconnessione tra i due e la strategia di sviluppo combinata.  

 

V Espansione delle volumetrie teleriscaldate (+11mcm) 

attraverso la saturazione della capacità operativa delle reti 

esistenti e il loro completamento nelle città di Torino e Parma. 

 

V Integrazione delle centrali di Turbigo e Tusciano nel portafoglio 

IREN, a seguito dellôesercizio dellôopzione swap su Edipower. 

 

V Ottimizzazione delle centrali a ciclo combinato a seguito della 

nuova struttura di approvvigionamento gas (+Spot/-LT). 

 

 

V PUN previsto al 2015 = ~70ú/MWh 

 

V Pr. Brent previsto al 2015 = ~ 76ú/bbl  

 

V Al netto della scadenza dei certificati 

verdi della centrale di Moncalieri, 

lôEBITDA dellôarea di business sarebbe 

maggiore di 40mú. 
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Idro 
25% 

Termoel.  
25% 

Calore 
50% 

2015 

Idro 
30% 

Termoel. 
15% 

Calore 
55% 

2011 

Vantaggi del ptf. Iren di Cogenerazione e TLR.  

BREAKDOWN DEL PRIMO MARGINE* COGEN. E TLR. 

Anche in presenza di uno 

scenario negativo, 

caratterizzato da un 

decremento degli  

spark-spread, la profittabilità 

dellôarea di business ¯ 

garantita dalla generazione di 

calore (anche nel caso di una 

minore contribuzione dei 

certificati verdi). 

Produzione calore (TWht) 

2.6 

3.4 Lôalta efficienza del portafoglio 

impianti di IREN rende 

possibile produrre lô80% del 

calore attraverso un processo 

cogenerativo, garantendo al 

Gruppo un doppio margine (da 

elettricità e calore). 
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ELETTRICITAô GAS 

VEsercizio dellôopzione swap su Edipower con effetti positivi sullôEBITDA (no 

tolling-fee). 

 

V Considerata una riduzione della CCI (attraverso una nuova indicizzazione 

stabilita dalla AEEG, legata maggiormente ai prezzi dei contratti gas spot). 

 

V Crescita della base clienti guidata principalmente da offerte dual-fuel (+48%). 

Mercato.  

EBITDA  52 

2011A 2015E 

48 

INVEST. CUMULATI (ó13-ô15)  

13 

EBITDA CAGR (ó11-ô15) 

-2.1% 

Clienti (ó000) 

1,640 

1,440 

V Strategia di approvvigionamento 

orientata verso contratti short-term. 

 

V +150,000 Clienti Gas. 

V Progressiva decrescita delle vendite 
ai grossisti in modo tale mitigare il 
rischio credito e ottimizzare la 
gestione del capitale circolante. 

mú 
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Impieghi elettricità (Gwh) 

11,431 10,996 



Infrastr. energetiche. 

EBITDA 145** 

2011A 2015E 

165 

INVEST. CUMULATI (ó13-ô15)  

309 

EBITDA CAGR (ó11-ô15) 

3.3% 

V Reti elettriche 
- Bilanciamento investimenti/profittabilità a seguito del 4°  

periodo regolatorio (2012-2015). 

- Dismissioni di piccole reti extraurbane Torinesi.  

 

V Reti Gas 

      - Partecipazione a gare in ATEM in cui IREN è incumbent. 

      - Valorizzazione delle partecipazioni in ATEM in cui IREN  

         possiede minorities.   

 

V Terminale di rigassificazione 

      - Mantenimento e deconsolidamento della partecipazione in   

        OLT. 

Elettricità distribuita (Gwh) *Gas distribuito (mmc) 
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mú 

**Al netto della contribuzione AES e reti TLR. 

**Al netto della contribuzione di AES. 



Ciclo idrico integrato. 

EBITDA  113 

2011A 2015E 

142 

INVEST. CUMULATI (ó13-ô15)  

217 

EBITDA CAGR (ô11-15) 

5.8% 

V Mantenimento delle concessioni nei territori di riferimento..  

 

V Piano di efficientamento operativo. 

 

V Ulteriore consolidamento di concessioni in Mediterranea delle 

Acque. 

 

V Le previsioni sul ciclo idrico prendono in considerazione il 

nuovo framework regolatorio deliberato dallôAEEG.  

 

V Attenzione sulle possibilità di crescita nei territori di riferimento. 

 

 

Acqua distribuita (mmc) NUOVO FRAMEWORK REGOLATORIO. 

La crescita nellôarea di business sar¨ sostanzialmente in linea 

con gli anni precedenti grazie anche alla conferma del principio 

del ñfull cost recoveryò e al conseguente recupero in tariffa di: 

V Costi fiscali e finanziari calcolati sulla RAB (comprensiva del 

capitale circolante). 

V Costi di gestione. 

 

FRAMEWORK REGOLATORIO TEMPORANEO (ô12-ô13) 

Mantenimento delle strutture tariffarie esistenti e delle dinamiche 

di adeguamento già approvate dalle ATO. 

 

 

 

mú 
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